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- On. Sergio Vetrella 

        Assessore ai Trasporti Regione Campania 

               NAPOLI 

- Presidente della Provincia di Napoli 

 

Esimi  

con la presente segnaliamo una situazione che sta creando disagi e problemi nel nostro territorio, 

e cioè il protrarsi del disservizio al trasporto pubblico nel Comune di Massa Lubrense, specificatamente al 

collegamento Massa Lubrense/Sant’Agata/Sorrento/Costiera  Amalfitana. 

Tale disservizio sta procurando notevoli disagi ai residenti , sia studenti che lavoratori i quali, ogni 

giorno devono raggiungere altre località della Penisola Sorrentina,  e gravi problemi allo spostamento dei 

flussi turistici del nostro territorio, ad alta vocazione turistica. 

Gli info point e le direzioni delle strutture ricettive del Comune stanno ricevendo continue 

rimostranze da parte dei turisti, i quali in molti casi minacciano addirittura di interrompere il loro soggiorno. 

Inutile rimarcare che la situazione creatasi rischia di compromettere gravemente l’immagine 

turistica della nostra località, fiore all’occhiello della Provincia di Napoli e della stessa Regione Campania. 

Si evidenzia, ma a voi è ben noto, che nel nostro Comune il trasporto pubblico è affidato in 

esclusiva alla Società SITA, unico vettore e pertanto,  in mancanza di essa, il Comune è isolato dalla Penisola 

Sorrentina e dalla Costiera Amalfitana. 

Si sollecita, pertanto, un Vostro incisivo intervento per far ripristinare prontamente il servizio 

pubblico allo scopo di evitare ulteriori disagi e danni irreversibili all’immagine turistica del nostro Comune e 

dell’intera Penisola, in considerazione della possibile degenerazione di questa situazione qualora 

perdurasse il blocco che ormai ha paralizzato tutta la mobilità pubblica. 

Si ringrazia e si confida in un immediato riscontro in merito. 

 

L’Assessore al Turismo       L’Assessore ai Trasporti     

     Donato Iaccarino          Dott. Liberato Staiano 

                 


